
 
 
 
 

 
BOLLETTINO 2214 

 
 

Martedì 12 Maggio 2015 
     Isola di Albarella – Rosolina Mare (RO) 
“Il RC Portogruaro incontra i “ragazzi di Albarella” 

 
 Presidente: Massimo FORLITI  

 
Soci presenti: Teresa CARIELLO, Vittorio DRIGO, Laura e Alessandro FAVOT, Rino Liborio 
GALANTE, Biancamaria e Francesco MAREMONTI, Francesco PADRONE, Rosario 
PIGNALOSA, Francesco QUACQUARELLI, Fortunato RANDAZZO,  
 

 
Serata speciale con la conviviale organizzata ad Albarella presso il 

centro che ospita il service distrettuale dedicato a Lorenzo Naldini. Il 
nostro Club ha fatto, come peraltro il distretto2060, di questo service una 
bandiera che sarà difficile ammainare. Ogni anno per due settimane vengono 
ospitate presso l’isola di Albarella persone diversamente abili e i loro 
accompagnatori. Sarà una bandiera difficile da ammainare per alcune ragioni che 
ravvivano il nostro desiderio di fare e gli schemi, spesso infantili ed egoistici, 
delle nostre priorità.  

Quanto è abbastanza ci siamo chiesti durante la Festa degli Auguri dello 
scorso dicembre. Quanto è abbastanza lo possiamo apprezzare appieno toccando 
la sofferenza di tante persone così gravemente colpite nel fisico e nell’anima. 
Quanta è abbastanza possiamo apprezzarlo negli sguardi, pieni di tristezza, dei 
loro genitori che guardano al futuro dei loro cari con preoccupazione e 
oppressione. Quanto è abbastanza lo possiamo apprezzare nell’impegno di tanti 
volontari, assorbiti dal desiderio di alleviare, anche per breve tempo, tanta 
sofferenza. 
Quanto è abbastanza dunque; svuotare, con equilibrio certo e senza demagogia, 
del superfluo che accompagna le nostre vite per riempirlo con qualcosa di 
immateriale, ma decisamente più pesante: il senso del dono.  

Fare del bene aiuta a essere persone migliori: anche questo ci siamo 
detti a Natale. Ci siamo domandati se tale intenzione è evanescente o come la si 
può rendere una bussola permanente della nostra vita. Serate come quella 
trascorsa ad Albarella aiutano in misura rilevante in questa scelta. Per chi è così 
vicino alla sofferenza il dubbio evapora, senza se e senza ma. 

Un bel gruppo di soci ha partecipato alla serata, oltre a Francesco 
Quacquarelli e Francesco Maremonti ormai presenze fisse di Albarella. Una 
riflessione ha accompagnato i nostri sguardi durante la cena condivisa con gli 
ospiti e loro familiari: non si può e non si deve fare finta di nulla, voltare lo 
sguardo dall’altra parte. Certo la sofferenza vista così da vicino sembra imporre a 
tanti un riflesso condizionato di fuga. Tuttavia se si fugge una volta lo si farà per 
sempre. E noi non vogliamo fuggire. 



Alla serata abbiamo contribuito, oltre che con la nostra umile presenza, con 
uno spettacolo musicale incentrato sulla performance della cantante Maria Dal 
Rovere. Le canzoni sono state molto apprezzate e hanno animato la serata 
coinvolgendo nel ballo anche numerosi rotariani.   
  Quanto è abbastanza? Non dimentichiamolo… 
(MF) 

 


